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Le 
del socialismo per Éooorare i {iretl 

La massoperia e i sooìaliati, vedendo cìie 
i preti, i frati e le monache con le loto buo­
ne opere attirano sempre il popolo alla Re­
ligione di Cristo, e vedendo ohe con tutte 
le arti che hanno adoprato fino da qualclie 
anno indietro non hanno potuto raggiungere 
il loro scopo ohe è quello di distruggere i 
cristiani, sono ricorei, in questi ultimi anni, 
a certi mezzi che pare fine impossibile che 
nel mondo vi possa esser della gente così 
infame, 

Beco, fra tanti, i mezzi infami, a cui ri­
corrono, pei il loro perfido scopo, questa 
razza maledetta. 

PKIMO. Vestire da frati e da monache 
uomini perduti e donnacce da trivio ; ritrat­
tarli insieme, in pose oscene ; farne delle 
cartoline e scriverci sotto: «Vedete quello 
che fanno i preti e le monache?! >. 

SECONDO. Vestire con abito da monaca 
qualche donnaccia, proteggerla anche presso 
l'autorità, tanto civile che ecclesiastica, 
mandarla qua e là a fargliene commettere 

• ' d'ogni 'colore ' e pòi "ditti';' « vS'dète ooSa lia 
fatto la monaca tale? 

TERZO. Prendere il nome p. es.' di un 
cappellano di un paese, il casato del pro­
posto di un altro e poi stampare : « il pn te 
Tal dei tali del paese tal dei tali è fuggito 
con una donna ecc. ». oppure stampare : il 
prete tal dei tali, parroco di una vasta par­
rocchia dell'alta Italia (vaitela a pesca) ha 
fatto questo e quest'altro. 

QOARTO. Quando un professore o un 
maestro, sia pure ateo, commette un delit­
to, invece di stampare: il maestro o il pro­
fessore tal dei tali, scrivere: il s;iceidi.te 
professor ecc. ha fatto questo e questo. 

QUINTO. Quando in un istituto la co 
e diretto da laici vi si cominettono delle im­
moralità, stampare subito su i giornali : 
« nell'istituto clericale tal dei tali sono av­
venuti orribili scandali e c o La cosa sarà 
tanto più facilmente creduta e produirà 
tanto meglio il suo effetto se l'istituto ot-
tualmente laico, per essere stato fondato 
anticamente da gente cristiana, conservi là 
anche oggi, ci.me avviene spessissimo, il to­
me di un santn. 

Qui'.llo ohe isi dice di un istituto di edu­
cazione, si dica anche di altri' istituti, so­
cietà ecc. 

SESTO. Ctroare di padri e di madri afl'a-
' mati e di poca consoienza e vedere se per 
un foglio da cento o da mille lire sono di­
sposti a mandare un loro bimbo o una loro 
b mba in qualche scuola o rioreatoiio diretti 
da religiosi ; iasegnarli a dire che il prete, il 
frate, la monaca gli hanno detto e gli hanno 
fdtto per poi lanciare a mezzo della stampa 
una calunnia: atroce e servirsi, per prova 
contro i religiosi, dei bambini ammaestrati 
e corrotti dai genitori comprati. 

SETTIMO. Nel caso ohe non fosse possi­
bile introdurre dei bimbi di genitori com­
prati, negli istituti religiosi, fare in modo 
di sorprendere dei religiosi, a solo, in luogo 
possibilmente lungi dell'abitato, mandare i 
bimbi ammaestrati a chiedere il santino o la 
medagliua; e poi, se il religioso dà il santino, 
escir fuori un paio, cominciare a urlare e 
dire il prete voleva adescare.... i bimbi. Se 
non va il metodo del santino e della meda-
glina, mandare i bimbi a insultare il prete ; 
se esso si ferma o si risente, urlare, ur­
lare, che il prete voleva fare e voleva dire. 
Cercare sempre d'esserre i primi a informa­
re la stampa ; senza scrupoli: ohi primo ar­
riva, prima macina : il popolo crede sempre 
la prima notizia. Se poi si farà il processo 

e finirà lutto in una bolla di sapone, non; 
importa. Zitti 1 e chi ha bevuto ha bevuto ! 

Parrà che siano bubbole queste. No : sono 
verità provate, pur tròppo, dai fatti. 

Canagliale I 

Tre figlie e una, madre... 
per un padre. 

quailro diavoli 

Ma r a g i o n e 
Il Comune di S. Remo con unanime di-

liberazione ha soppresso il sussidio di lice 
duemila ed ha tolto i locali alla Camera 
del lavoro che da parecchio tempo viveva 
di vita anemica. 

Camera del lavoro!.. 
chere, direi io. 

Camera di... ehiae-

JLa pr ima scienixa 
L'anima nostra, dopo morte, 

è responsabile delle sue azioni 
Tutti i popoli r han sempre detto e lo 

dicono — in tutte le religioni, in tutte le 
mitologie — ohe l'anima umana, sussistente 
ed eterna anche dopo la morte del corpo, 
conseguirà uno statò a' suoi meriti conse­
guiti durante questa vita. Tanto i sapienti 
quanto gì' ignoranti hanno veduta e vedono 
l'evidenza dì questa giustizia per quella 
naturale cognizione che abbiamo tutti del 
bene e del male, e che il bene merita 
premio e il male castigo. 

Oi questa giustìzia non si fa in questo 
mondo. I tiranni trionfano, gli oppressi 
muoiono gemendo. La giustizia dei tribu­
nali ? diventa sempre più insuffloionte e 
derisoria, anche per rigunrdo a que' rei 
che giungono a essere conosciuti e a cadere 
nelle mani dei carabinieri o della questura. 
Fuori di questi poi, i delitti che si com­
piono a man salva sono senza numero : la 
violenza, la malizia, la frode, l'ipocrisia 
di una parte del genere umano, stringono 
nei loro artigli l'altra parte, la parte in-

lìTella ^ettimaìia 
In fascio. 

ITALIA.. 
Il colera sembra oramai scomparso. Non 

si hanno ohe qua e là dei casi isolati, nél-
l'Italia meridionale sopratutto. Sicché por 
questa volta... ringraziamo il Signore. 

Imola. — A Imola s'è tenuto il Con- ^ , . „ .. , „• 
gresEo della così d8itta--.Leg»democWtieaA«Pfi°?'>te, e i a fanno soffrire, e.le.sofferenze 
quella dello scomunicato Murri. I oonva- . ""no ben più assai di quello ohe possiamo 
nutì .. 150 ì Omai anche per questa pov( ra 
Lega si può cantare il Deprofundis. , 

Cosi sia I 
IHrenxe. — A Firenze s 'è tenuto il 

«Congresso dei giovani socialisti». Tra 
l'altro hau detto di ritenere «come peil-
colosa la permanenza di socialisti nella 
massoneria > ecc. Baie ! Socialisti e mi s-
soni... son tutti del medesimo calibro. Lo 
si vede ai fatti. Altro che le chiacchiere 
di quei poveri giovani I 

Como. —.A Como venne tenuto il C<»-
gresso della pace. Pace! pace I Sì : e dol 
Congresso sì sbandisce il Vicaria di Cribto 
e Cristo stesso Prìnoipe della pam ! 

Parole, carole e... parole, Nient'altin ! 
Vieenxa. — Con una circolare a stampa 

diffusa per la città la Commissione Esecu­
tiva della locale Camera del lavorò sind.'.-
oalista-rivoluzionario-anarchica, annuncia 
che in seguito alla diserzione di quasi tutte 
le teglie dt mestiere cessa la sua esister isa 
di fatto. Essa rimane per... l'educazione 
del proletariato. 

Camera di... chiacchiere. 

. AUSTRIA. 
Ad Innabruck è stato tenuto il Congresso 

generale dei Terziari francescani d.-H'Aii-
strìa. Furono inviati telegrammi di oma;;-
gio ed ossequio a Pio X, Papa terziario, a 
Fraaoesco Giuseppe, all'aroìduct b'ranceso 
Ferdinando, al generale dei-frati Mino;i, 
ai Minori oappucoinl. 

Furono trattati i seguenti temi : I doveri 
dei terziari nei tempi presenti ; organizz.i-
zione del Terzo ordine; delle opere sooinli 
del Terzo ordine; doveri di carità e sooiî li 
della donna terziaria. 

Imparino i nostri Terziarii. 
— L'imperatore Guglielmo II s'è recelo 

a far visita a Francesco (Giuseppe a Vieura. 
Baci, abbracci, eco. 

— Alla stazione di St. Mikael avvenne 
un forte scontro fra il direttissimo di Pon-
tebba e quello diretto in Italie. L' urto fu 
terribile: ma, grazie a Dio, non ci furono 
vittime. 

SVIZZERA. 
Da Briga dovevano partire gli scorsi 

giorni quelli che, in areoplano, volevano 
fare la traversata delle Alpi. Tentarono, 
anche, ma il tempo contrario li costrinse 
a far... troot in dietro. Forse meglio così! 

ROSSIA. 
A Zarìzina (Russia meridionale) un in­

cendio ha distrutta 2400 case: migliaia di 
persone SODO scomparse tra le fiamme. 

Causa dell' incendio sono stati due fan­
ciulli ohe scherzavano col fuoco. 

Attenti \ 

immaginare, e tanto gravi da far morire 
di pena quelli ohe avrebbaro meritato 
stima ed onore. Questo è un fatto costante; 
e ben poche sono le ecoezioni con tutta 
la civiltà ohe oggi si vanta e che si pro­
tende che sia da so il rimedio d'ogni male, 
d'ogni disuguaglianza, d'ogni arbitrio. Po­
veri illusi ! E volete provarla ancora la 
vostra civiltà dove vi condurrà 1 

Eppure noi sappiamo che Dio è gìus'o, 
che tutto vede e a tutto provvede, e che 
nulla sfugge alla sua vigilanza, alla sua 
memoria, alla sua sanzione ; questo lo di­
cavano schìettumente anche ì Qlounfl paga'.ii. 
Dunque ? Dunque Iddìo non ha detto la 
sua ultima parola nel mondo presente. 

Il greco filosofo Talete fu domandato u la 
volta se all'ocohio d' Dio sfugge qualche 
opera degli ubmioi, ch'Egli non la veda. 

Chi lo domandava forse era . di quelli 
ohe avrebbe avuto interesse o)ie Dio fosse 
cieco e sordo. Ma il filosofo rispose ; N- p-
pur uno dei nostri pensieri sfugge all'i c-
chìo di Dio». E noi, meglio istruiti ancca 
nella conoscenza di Dio, sappiamo quatto 
ciò sia vero, e come Egli a suo tempo di-.rà 
a ciascuno il suo. Oh, là noi aspettiamo 
la giustizia di Dio ! 

Sant' Eulalìa, finoiulla di 12 anni, fu 
sottoposta a grandi patimenti per la fede, 
durante la persecuzione di Diocleziano. 
Calpurnio, ufiÌQÌalo del prefetto Oaciano, 
l'aveva fatta battere a sangue con verghe. 
Ella, tutta piagata, disse a quest'ufflziale 
divenuto carnefice: Cluardami bene, perchè 
ci rivedremo al giudizio universale, e ci 
riconosceremo; là compariremo insieme: io 
per ricevere il premio delle mìe sofferenze, 
e tu per ricevere la pena dello tue oiu-
deltà. 

Generosità... socialista 
Tempo fa mentre l'on. Giacoma Ferri si 

recava ooirautomobile — i socialisti mu 
proletarii vanno in automobile — a Boli-
gn», fu irnprovvisjmeate costretto a fer­
marsi per una rottura. Manda un operalo, 
ohe potò trovar pronto, fino a Persioeto -
parecchi chilometri. L'operaio va di coria 
colla bicicletta. Torna trafelato : si aspetta 
una buona mancia... 

— To' : questo 6 per te. 
Quanto era ? Due quattrini! otto baiocelii!! 
Per un viaggia di un'ora... e mezzo in 

bicicletta a corsa sfrenata 1 

Doveri degli operai 
NOTE SOCIALI 

III. 

Cfeuanti lanMentil... 
Ai nostri giorni non si fa ohe lamentarsi 

di tutto. • 
I salari sono miseri, il 'vitto & poco, le 

condizioni del giorno insopportabili.... oh, 
un tempo non era così, una volta si stava 
tanto bene ! 

Ma questo non è vero. Ona volta' sì stava 
peggio, peggio assai. I lavoratori hanno 
forse dimenticato che i salari, almeno in 
gran parte, si sono raddoppiati triplic;iti 
anzi? 

— SI ; ma le condizioni della vita si son 
mutate anche quelle. Il .progresso ha mu­
tato faccia alla società. 

— Va bene; anche iiuesto è vero — e 
non sarà mai ohe io dica ad un operaio: 
va scalzo quando tutti son calzati, lavora 
tutto il giorno quando gli altri riposano — 
no; ma di questo progresso non siete anche 
voi che approfittate? Anche voi godete del­
l' illuminazione, del telefono, .del .telegrafo, 
del treno eco. ; non è vero? E per portare 
un solo esempio ohi non è che non veda 
il profitto che ritrae l'operaio dai facilitati 
mezzi di comunicazione? 

E prendiamo pure soltanto la semplice 
ed eoonomica bieicUtta. Ma sì: anche questa. 
Con essa egli può portarsi giornalinerte 
alla fabbrica della città e restituirai nelle 
ore libere alla sua famiglia. Prima invece 
era costretto a rimanere in città, a pren­
dere il cibo all'osteria mangiando male e 
spendendo molto. E poi quante occasioni 
di sperpero,' e di divertimenti smoderati e 
indecenti! Ora invece essi siedono tran­
quilli al focolare domestico fra il sorriso 
della moglie e i baci dei bimbi contenti 
di veder papà ohe mangia con loro. 

E' un grande benefizio questo che rm-
noda i vincoli della famiglia, e ohe rende 
gli operai padri dei vivi e non solo dei 
dormienti o dei morti. 

Ma ci sono ben altre facilitazioni che la 
società ha portato al ceto popolare. E an­
zitutto, l'educaxione! 

On tempo "quando le pubbliche scuole 
non esistevano, i figli del popolo dovevaoo 
restar ignoranti, rozzi operai; non altro. 
Le vie della scienza e del progresso erano 
chiuse ai poveri 1 Ora invece i vostri figfU 
possono aspirare a divenir qualcosa di me:-
glio e di più ohn operai, o se pure reste­
ranno operai, saranno operai più scelti, 
colti lavoratori con più laute paghe. — Non 
basta, — Un tempo il popolo non faceva 
che obbedire, ciecamente obbedire all'ari­
stocrazia che spadroneggiava nei pubblici 
poteri. Ora invece anche voi, o bravi ope­
rai, potete coDtcorrere rtel governo della cosa 
pubblica.. Abbandonate il martello, o il vo­
lante, e vi sedete sui seggi municipali per 
portarvi il vostro buon senso, e la vostra 
rude ma pratica paiola. Eooo una bella 
conquista della democrazìa.' 

Fortunati ancora ì nostri tempi perchè 
gli ideali della Freviden,7ia e della Carità 
hanno fatto lungo cammino. Gli operai so-
brii ed economi possono, mediante buone 
società, assicurarsi un discréto avvenire, 
e unendosi in forti corporazioni ottenere ciò 
che disuniti neppur potrebbero sognare di 
ottenere. 

La carità K., Oh, lasciatemela chiamare 
con questo nome cristiano, perchè essa è 
frutto vivo del cristianesimo che comanda 
l'amore ai poveri e agli abbandonati. Que­
gli Ospedali, quei Monti dì Pietà, quelle 
case di ricovero, quegli orfanotrofi, quei 
ricreatori, tutti, o quasi tutti sono sortì 

Sar tor ia Ecc l e s ia s t i ca GIACOMO FAE Pla^^cetta vaienti,»^ (Via Prefettura) UDII^E 



dalla bariti del preti e dei cattolici. B' 
une verit& questa ohe son teme smentita. 

Sì ohi ha pieoo diritto di usufruire .di 
queste opere BOBO in modo speoiale i po­
veri operai, ed i lavoratori. Aqal etti ne 

•'tono i veri padroni, come diceva 11 veo, 
' aao. Oottolengo, 

— Né basta aacoral 
Ai nostri giorni apoUe 1 govecQl bannQ 

BBCcltata la voce de} povero popolo, ed fi 
-sorta la kgislaxione del lavoro coi> la 
'quale esso è stabilito, protetto e difeso. Di 
'.questi bisogni s'era fatto interprete gene. 
' roso il grande Leone SUI, il quale prò* 
- alamd ben alto la nobiltà del lavoro, ed il 

nero dovere di difendere, aiutare gli ope-

ÉH<WW'!Wlii|li:ilM*PlÉ(<l^^ 

rat e di rigenerarli dallo sfruttamento di 
infami incettatori, 

Eioovi, 0 lavoratori i motivi per i quali 
so«o ingiusti i lamenti, che uon servono 
che a tendervi più disgustosa la vita. 

Non è «on ciò ohe, vi si neghi il diritto 
ai vostri migliorai^entl, no; anzi, noi vi 
dioiamo: OrgiiQizeatevi e otterrete. Ma ba­
date s non vi intruppate nelle leghe turbo­
lente e antireligiose dei sooMisti. Clnai 1 . 

I lavoratori cristiani *oòn Cristo devono 
muovere alla conquista dei loro diritti! 

1 siano giiMti diritti, e con pretese sto­
lide, non walediziooi : oift non è oivilfl, 
noq 6 cristiano 1 

Oiìieniensis 
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Di qua e di làdalTagliamento 
CODBOIPO. 

Un investimento. 
UfflciBte di cavalleria sbalzato a tgrra. 

Verso le ora 8.30 di giovedì a qualche 
centinaio di metri da questo capoluogo dalla 
parte di Pass^rjano, avvenne un disgusto-
sissimo incidente. 

L'automobile del Conte di Codroìpo gui­
data dallo ohauffeur veniva di corsa verso 
il nostro paese e il tenente di cavalleria 
di questo squadrone, «ig. Soglia, cavalcava 
invece con due soldati verso Passariano. 

Giunti al punto su indicato, il cavallo 
si adombrò e lo chautfeur anziché fermare 
0 rallentare l'automobile, investi il cavallo 
del tenente cosi violentemente da spezsargli 
la gamba slnÌBtta''post6Jiore e da farlo quindi 
Stramaaasre a terra col cavaliere ohe ri­
portò contusioni varie sul corpo, fortuna­
tamente leggero. 

Lo chauffaur, in vista delia disgrafia 
tentfi dimostrare la sua innocenza coli' in­
dicare al tenente ed alle altre persone ivi 
accorse le traooie dell'automobile, ma il 
fatto, si è ohe la caduta del cavallo avvenne 
alla distaoisa di m. l.àO dal lato destro 
della strada in modo ohe dall'altro lato 
{da quello dell'automobile) vi era uno npazìo 
di m. 3.50 e l'automobile misura una. lar­
ghezza di m, 1.70. 

Ma si dice che il cavallo venne investito 
più indietro, e oiò anziché attenuare au­
menta la tesponsabiltstà di ohi guidava la 
macohioa, perchè o'omunque quando si veda 
un oavello o altro che fnooia presupporre 
difficoltà, il veicolo che viene {e tanto piCl 
se è un automobile) deve non solo rallen­
tare ma fermare addirittura; e poi, ad es­
sere imparziali, se non ha colpa lo ohauf-
feur, 1' ha tanto meno il tenente, poiché 
era molto pi'i facile arrestare la macchina 
ohe non il cavallo. 

Non è quindi il cavallo ohe abbia love. 
Btito 1'automobile,-bensì questa investi 
quello. 

Il signor tenente fu visitato dal medico 
dello squadrone, ma, coma dicemmo più 
scpra, non riporta ohe leggerissime contu­
sioni. 

Pel cavallo sì è decìsa la macellazione, 
la quale seguirà oggi stesso. 

Il disgraziato aooidante avrebbe certa-
meots potuto essere evitata con un po' di 
prudeQKB e di cousideraiiiane. 

I funerali del soldato Olivieri. 
Alle ore 11 antim. di giovedì il po­

vero soldato di cavalleria, Olivieri Salva­
tore, ucciso disgraziatamente la aera del 
1:5 corrente, è stato trasportato al campo-
fu oto. I funerali riuscirono veramente me-
r,.vigliosi. Il Corteo partì dall'infermuria 
d Ilo squadrone che è situata in piazza san 
Ricco, ha percorso la via Vldine, attra­
versato la Piazzi» Maggiore ed è entrato 
in Chiesa dove si tenne messa cantata, 
indi al'Cimitero. 

Uutto cittadino. 
Venerdì verso le ora 16,30 S morto il 

signor Luigi Agnola. Aveva 78 anni. Con 
lui scompare una chiara e onesta fìgura di 
uomo e cittadino. Fu di larga intelligenza, 
pratica. Cjlla sua attività e intelligenza 
potè aocuiaulare notevoli ricchezze ohe am­
ministrò oon retti iotandimenti. 

Fu benefico verso le Opere Pie e con­
tribuì efficacemente alla causa cattolica. 
Pi ivi di jlgli, fu benefattore, anzi padre, 
pia cha padre a numerosi derelitti. 

Iddio conceda il premio ohe vico riaap-
bato ai suoi figli e conforti la desolata ve­
dova e la famiglia. 

Il defunto signore era fratello di don 
Patrìzi» Agnola, grande benefattore della 
gioventù oattoliea friulana. . 

8. DANIELE. 
: Conferenza. 

Il dott. Bagnoli tenne una conferenza 
tutta pratica nell'aula comunale suU'alle-
vhmento del frumento. Il numeroso udi-
iprio applaudi l'efficace oratore. 

SI cari agricoltori le nostre campagne 
potrebbero rendere tanto di pi'it ove fos­
sero coltivate oon maggior intensità t 

Andate in Qermania per far denari ; ma 
quest'anno i vcstri guadagni sono mugrì. 
Volete l'America? datavi con amore a col­
tivare i nostri campi. 

Il nuovo Eoonomo spirituale 
di 3. Pietro di Ragogna è arrivato sabato 
sera fra gli spari dei moctaletti e la gioia 
festante di quei terazzsni. Bglì è il caro 
Don Terdinando ittissoni, già cooperatvre 
di Pontebba. 

DIVIDALE, 
Banchetto d'addio 

Venerdì all'Albergo al Friuli venne cif-
ftrto da alcuni amici un banchetto d'addio 
al nostro vice-pretore dott, Pietro Segatti, 
tosfarito alla R. Pretura di Savona in qua­
li'à di giudice aggiunto. 

Un caso di avvelenamento. 
. Damanioa Giovanni Piueo e Teresa 01-
mgnti cognati, di Azzano d'Ipplia recatisi 
a puaaare la giornata a Campeglio pranza­
rono nell'osteria dì tale Antonio Concine 
drtto «Cargnel» dello stesso paese. Fra 
l'altro mangiarono in abbondanza del tonno 
inscatola. Partiti verso sera per rincasare, 
nrl paese di Bubignaoco furono colpiti da 
filiti dolori intestinali in modo che dovet­
ti t'O smontare dal carette e recarsi in una 
o.teria ove soatatono un momento. Ma ri-
p-rtiti, appena giunsero a Oividale in 
Birgo S. Domenico di nuovo provarono 
gravi disturbi. Fortunatamente in Borgo 
S. Domenico avevano dei conoscenti presso 
i quali dovettero fermarsi a recarsi a letto. 
Cliiamato il dottor Alfredo Mazzocca oon-
stitò che ai trattava di avvelenamento e 
piaticO ai pazienti le cure necessarie. 

Un arresto. 
Domenica i carabinieri di Cividale arre­

si irono corto Do Sabata Valentino di An-
to:)io d'anni 33 da Premarisooo perchè 
colpito da mandato dì cattura. 

li muto che parla. 
Già sono noti i particolari di quel tale 

olia tempo fa i nostri H, Carabinieri ar­
ri staro a Faedis parche imputato di di'­
vi rsi furti in parecchie località. 

Orbene dopo arrestato esso si mantenne 
P' r 16 giorni in un mutismo assoluto fa­
ci ndo mostra di non comprendere nuli, di 
o'à che gli veniva domandato. L'altro 
giorno poi che il nostro egregio maresciallo 
et recò cella sua cella e gli mostro 4 man­
di, ci di cattura che posavano sul conto di 
lui improvvisamente parlò qualificandosi 
pf r certo Busotti Giovanni d'anni 84 di 
Piilmanova. 

Chi 'Cuoi mah ai 
bene affli altri. 

suoi, non pud voler 

AMPEZZO. 
Crepi l'astrologai 

Dopo quaranta p oloquauta anni di 
snsie, di petizioni e di pellegrinaggi al 
Ci'mune o alla Prefettura i frazionisti di 
Optile e Voltoie credevano di aver flnal-
ni'3ote raggiunta la meta. 

li giorno 14 di fatti e. m. si teneva 
l'iipta dei lavori per il completamento di 
quello strade. Varii furono i concorrenti, 
ti'i i quali anche il consorzio della coope­
rative carniche di lavoro. Avvenuto lo 
gl'Oglio delle schede venne prcclamato de-
lìlisratarìo il signor Daniele Spangaro di 
Voltoìs col ribasso del 15 0[0. 

Sambra però ohe a molti contribuenti 
la cosii non vada a sfingue ; tanfo è vero 
pha si è inoltrato ormai ricorso ali'autp-
tiià competente, 

Aggiuogesi che una Bociietà privata ohe 
avea offerto il ribasso del 18 0[0, sì è vista 
respingere la propria offerta perchè non 
eri stata fatta oltreoohè in cifre anche in 
h:lere. Di qui nuovi malumori e nuovi ri-' 
corsi. Qualunque sia l'osito di tali prati-
ohs, è certo oha l'esecuzione del lavoro 
subirà un notevole ritardo, e ohi è con' 
tento goda. 

Intorno alla funicolare 
si lavora febbrilmente. Oi& sono pronte le 
stazioni di parteuiia a di arrivo; quella 
vicino alla Maina di Sauris, questa a San 
Antonio presso la strada nazionale Ampezzo-
Forni. Anche i castelli di (tostegoo si pcs-
sono dire ultimati e già si tira la fune, 
che dovrà trasportare. 190 « 130 tronchi 
della lunghezza dì circa qiuttro metri. 

Solo i lavori della presa d'acqua per 
muovere le turbina sona alquanto indietro; 
una volta però cbo il tempo vorrà mattarsi 
a fiir giudizio davvero, anche questi sa­
ranno in brava condotti a termine. 

Nel mondo scolastico 
Pochi giorni ormai ci dividono dalla ri»' 

partura d«lla scuole e molti sì domandano; 
Chi inse-gnorà nelln 3.» classe masohilo ? 
Coma ai provvederà al creseore eiicessivo 
degli alunni, sopratutto dopo l'ubnlìzione 
dell» olae,sa S.a, nelle frazioni? 

Ah I Minerva, Minerva ! 

S.-MARIA'LA LONGA. 

L^in^resso del Parroco 
Santa Maria La Longa, per l'Ingresso 

del suo nuovo Par^ocQ, don Fiorenzo Veri-
tapini — ohe fn già oappellano in Paroo* 
ohia, a Meretio — offerse uno di quegli 
imponenti BpefanoU che rarissimamente è 
dilto vedere. 

' Tutta la strada ohe per qn miglio attra­
versa il p^e'se era stata w\ giorni antece­
denti parata di verde con 'archi e alberi, 
disposti a brevissima distanna. Il colpo 
d'occhio —• di quella doppia foga di co­
lonne a Verde era magnifloa. 

Sabato vi aveano lavorato ben trecento 
persone sotto la attiva e intelligente dire­
zione del signor Giacomo Bonini. 

Incóntro al Patcoco iermattina mossero in 
RUtomobild il sindnco Morelli-Bossi, il sig. 
Bcarzi e il Segretario ; l'incontro avvenne 
a Lnujaoco. Le altre autorità o personalità 
dilla parrocohia diadico in paese il saluto 
al Parroco. 
' Oltre 8. Stefano avvenne l'incontro oon 

la Unione Ciclistica, ed il saluto al Pastora 
VI noe detto dal viceptifs. sig, Bonini. La 
p pokzione mostie incontro a 300 metri dal 
p ese ove ai formò un corteo magniSoo, 
imponente, preceduto dalla banda di Pal-
minova. Si notarono molti amici di San 
Daniele, fra i quali, naturalmente, il sig, 
0 useppa Tabacco. Meta del corteo la ca­
nonica, donde poi, proceesionalmante, con 
In banda in testa, si andò in Chiesa, per 
l;i presa dì possesso e la Messa cantata. 
V >nne cantato il Tu es Saeerdos di Perosi 
d.iila Scola Cactorum del Paese, diretta 
d J signor Fianoesoo Andriani, e aooom-
p -gnata dall'orchestra di Paìmanova, e dal 
3Ìf;nor Vittorio Fabria all'organo, La Scola 
cantò poi una Messa dì Ravanello, orche-
slrata "per la circostanza del sig, Colussi 
di Palma. 

L'iratniesione in possesso venne data da 
M'ios. Fortunato De Santa, il quale pre-
eenfò il nuovo sacerdote oon bellissimo pa­
rola, svolgendo il concetto che la Parroe-
oliia oonoaoava già il suo Pastore, il quale 
pnrlò poi all'Evangelo, esponendo lo scopo 
dr-Iia sua venuta. Per ìspeciala concessione 
ilil Papa, ottenuta dall'esimio direttore di-
dsltioo di Venezia, signor Giuseppe Ago-
siinis, zio del nuovo Parroco a amico per-
eiiiale di S. Santità, il festeggiato potè 
impartire la beoedi^ione apostolica. 

Segni il pranzo di circa 70 invititi. Non 
e umererò i brindiai e i regali perche mi 
(1 manderebbero troppo spazio e aouireb-
liro... . la voracità del cestino. Dopo il 
ji'jiozo segui il eoisnne Te Deum oon l'espo­
sizione del VeDerabile. £ alla sera illumi-
piizione di tutto il paese e fuochi artìfioiali 
con concerto dalla Banda, cha sull'imbru­
nire avea preceduto .il Parroco scoompa-
g:iato dai sacerdoti e dallo autorità in un gito 
ptl paese. 

L'illuminazione offriva uno spettacolo 
fantastico s ua_ mìglio di strada ohe pareva 
un lungo corridoio, materiato di lucè 1 

Prima di finire questa mìa non posso 
OLiattera di parlare, fra gli « stampati > 
d'occasione (c'è aucho una dedica di Ta­
bacco) una splendida poesia di Mons. Cesca 
< al ponte dì Fingano » finemente stam-
p.'ita. Mun. Casca stesso, che presenziò la 
festa, ne diade lettura. 

PALMANOVA. 
incidente di caccia. 

Domenica tre cacciatori si recavano 
nei pressi di Jalmico, in territorio italiano 
(»' intende) a caccia, quando si fece loro 
icoontro un gendarme austriaco, ohe oon 
ai ia e comanda intimò di esibire il rispetr 
tivo permesso di caccia. Ma i cacciatori, 
trovandosi in territorio italiano, si rifiuta­
rono. Allora il gendarme puntò il fnoile 
contro i tre e si fece consegnare i fucili a 
la rispettive licenze. Accortosi però dello 
sconfinamento, da lui fatto, restituì i fucili 
a le licenze, e si ritirò. 

OESARIA. 
Il XV anniversario della Soc. C. di M. S. 

Domenica la Società locale Cattolica di 
,M, S. ha celebrato il XV aifniversario del 
suo statuto. AiJ'agapa fraterna, tenuta la 
sera, parlarono il M, H. Parroco, assistente 
ecclesiastico della stessa, il segretario e il 
giovano Giuseppe Oozzutti socio fedele. 

Si chiuse. la cara festa oon il tradizio­
nale giuoco della tombola ; e oon dai sin­
ceri brindisi. alU prosperità eoono-
inica della Booietà stessa che, speriamo, 
sarà sempre l'onore del passe e il sostegno 
primo della causa buona. Orsina 

S. OIOHOIO DI NOGABO. 
Per la nuova strada. 

Il Comune di 8, Giorgio di Nogato è 
stato fiutortesato dal Prefetto ad acquistare 
per la- costruitone della nuova strada è 
Piaziiî  XX Settembre alla StAsione i ter­
reni dal sig. Ghiaie Giovemni e del oav. 
D.ÌU1Q TomaselU per un importo aompjes-
piyo di Lire 18.000 oiroa. 

Morte orrjliile, 
Domenioa il giovine Antonio Pitta, d'anni 

14, ebbe la mala idea di rincorrete Itt oar-
rctza su otti erano due ufBoiali che anda­
vano alla tenuta Selvamonda. L'Antonio 
si sedette sull'asse posteriore, ma g«uaa 
una momentanea distrazione perdette l'equi­
librio e cadde rimaoenuo impigliato ooo la 
testa nei raggi dell» ruota, "il povero gio­
vine restò molto .sul oolpo. 

Il fatto orribile lia prodotto grande im­
pressione. 

Cordone sanitario. 
Per lodevole iniziativa del Mini­

stero dell'Interno, lungo tutto il nostro 
ofnflne orientala trovpsi da giorni, scaglio­
nato del personale sanitario militare che, 
oon l'aiuto dalla autorità locali, ha la man-
siuoe d'una oculata e costante vigilanza 
igienica agli emigranti rimpatrÌHodo, ed 
ai passeggeri provenienti dai luoghi infetti 
dal coler,-!. Anche tra noi trovasi un capi­
ta io madifio addetto a questa staziona, il 
quale ha già preso tutte le misure neces­
sarie, atte a combattere eventuali infazioni. 

liHglie, vigne 
vicini. 

e giardini, guardarle dai 

Marito e mt/glie deila tua villa, oompari 
e oomari tonian cfnto miglia. 

Ohi nasce 'mulo... bisogna che tiri i calci. 

MAIAiSfO. 
Pesca di Seneflcenza. 

Il Gomitato esecutivo oompogto di 
soli giovani avea nominata pure un Comi­
tato Onorario cui fanno parte rispettabili 
persone del paese, fra lo quali il Ra.mo 
Parroco coi suoi Cappellani, il Ssgfetario 
Ocmunalg oon alcuni Rappresentanti del 
Comune, il signor Cantoni dott. prof. Ar-
minio fuvmacìsta Chimico, il sig. Cappella 
Carlo agente daziario ed altri. 
' In seno a questo Comitato l'altr' ieri fu­
rono nominata la cariche presidenziali. 

A maggioranza di voti riuscirono elatti: 
a Presidente il aig. Riva Luigi, a Vice­
presidente il Big. Riva Agostino, ad as-
siatenti i aignori Bortolotti Luigi fu Val., 
Modesto Paolo e Floroani Luigi. 

Cominciano già a pervenirci i regali man» 
dati anche da altri- paesi, e si ha ferma 
fiducia di una buona riuscita. 

CASTELLO DI PORPETTO, 
L'Addolorata. 

Ci scrivono da Castello di Porpatto ; 
Giornata benedetta, indimaotìcabile fu 

qualla di domenica pel nostro paese. 
Alle festa annuale religiosa s'aggiunse 

In commovente e oara solennità della I. 
C munioue per una quarantina di vispi 
b mbinì; cerimonia bellissima, meravigliosa 
e oommoveuto, cui la popolaziaoe si pre-
piiiò con generoso e sant'i entusiasmo. 

LA prepara7,ioao prossima al grande giorno 
la fece il Parroco dì Mortagliano noto e 

-eluaro oratore popolare. Dispensò a pro­
fusione la divina parola, a nel triduo e 
iiflla festa, con vivo accento di fsde, con 
e Ida a convinconte eloqueazia ohe piil 
v>ite commossa ed intenerì dolcemente 
l'uditorio. 

Fu messa cantata del Perosi con aocom-
P'i,'nainento d'armonio e Vftrii' strumenti 
musicali. L'esecuzione fu lodevole' e que­
sti buoni villici ne furono entusiasti. 

Lia piocessiono grandiosa sfilò con devo­
tissima pompa e Is Madre di Gesù fu cor-
ti>ggiata dai bambini della prima Comuq'pre 
i liori a Lai più belli, più pjrofnmati, prà 
g: aditi. 

Trema ancora commosso 11 pensiero al 
pij ricordo della splendida mauifestazione 
di f'̂ de, dell'omaggio qosì vasto e vibrante 
d all'etto alla Kagina dai Martiri. 

La festa simpatica si chiosa con rap-
pi'iis-wtaziopi cinomatogcaBcbe riiieojtissime, 
elei fratelli Antoaiiii, uell'ampip oprtileof-
f,.rto gentilmente dal sig. Oandolto Giu­
seppe ohe regalò anche la luce elettrica 
pi'-c de proiezìoDÌ. La numerosa folla elle 
ivi era accalcata ai diverti un mondo e 
ritornò a casa certamente ammirata e ri-
conosoente par ohi fu l'anima della festa. 

Signore beli-idita il nostro buon Pastore 
ed esauditelo noi suoi piil ardenti voti I 

PULFERO. 
Incendio, 

I buoni terrozzani di qui faruao nella 
notta'di domenica turbati nel sonno, io» 
teotti nei loro placidi sogni.,, agi videro 
quisi d'improvviso dalle stanze lauoiati 
su'la strada. Ohe c'è?,.. 

3 ' ara sviluppato un incendio. 
B presto venne l'aiuto e il soccorso ; e 

gr izie alle acque del vicino Natisone, \' in­
cendio che improvvisamente divampava fu 
is lato, fu soffocato, senza pericolo di vit­
time umane. 

II fuoco s'era appreso non si sa come, 
alla stalla ed al fl-jnile di proprietà dell;» 
fi miglia Manzini — Kobalauscau —- II lo--
cale esa assicurato. [ danni toccamo la 
4,000 lire. Il panico fu indissorivibile, pero-
phè immenso e terrìbile doveva essere an­
cora r incendio, il ouì fumo continua col 
suo puzzo «d oifendate il naso degli abi­
tanti. 

DOGNA. 
" Por la Pasca ,„ 

A favore dell'Asilo Infantila, flaooano i 
regali. Riservandoci di pubblicare a euo 
tempo i nomi dei generosi e numerosi 
oblatori, oi è caro annunziare che dopo U 
nome angnoto di Sna Maestà il Be, 
«ella Fesca figura anche un prezioso dono 
Ai S. IS. la Regina Madva. 

Difatti alili domanda che la Presidenza 
dfH'Asilo rivolse all'augusta donna. Su» 
Maestà si degnò rispondere col seguente 
telegramma : 

1 Gressoney, U ottobre. 
Signora Maria Tomrtmei pordigtiano 

Dogna. 
In Piiaudimento domanda Vostra Signoria, 

Sua Ma<:'stà la Regina Madre ha d«^tiu,«to 
per Pesca benefloenza prò Codesto Asilo 
Infantile orologio argento per scrivania, 
che vien oggi spedito por posta raccoman­
dato dt Lei indirizzo. 

Dama d'onore 
Marcìieaa di Villamarina », 



ìeasmmmm. 

TOLMmO, 

: (turtd.ln ohleta, 
Ignoti una sera penetrarono nella chieda 

di S. Bartolomeo, nella frazione di Iponìia, 
fomndd' i'itiffitriata' di upq flóMtro, 0 
dalla "oaiue'Ut Mìi elemoaine, iaectUpte 
ijoasBO, esportarono clrua una trentina di 
lire. Fecero poi unii visita alla saorestia 
ma senza frutto. 

Poi indisturbati, uscirono per la finestra 
per la quale erano entrati. 

TAKCBINTO. 
Un lutto. 

A Davoe-Flatz (Svizzera), ove si era 
reoato, tra le nevi, e abiadare quella vita 
ohe sentiva sfuggire, Manlio M/rgantt ha 
cessato di vivere a 28 anni, il 17 set­
tembre, . 

Così la svontara mina un altro llevo 
colpo sulla testa canuta di un degna Ditt>t-
diiio di Tarpiinto, il Oomm. Alfonsa Mor-
ganto, padre del defunto. 

PìgliuoH da allevare', ferro da maatioofe. 

fAGAONA. 
il compimento dei Ricreatorio 

Domenica 18 con solenDità si festeggi^ 
il compimento dell'opera murarla per il 
Ricreatorio*Asilo Infantilo, I locali 'sono 
veramente imponenti tali da attirare l'ara-
mirnzione di tutti ; e ben » ragiono il Fiir-
roco don Angelo Tonutti s'ebbe le apngri-
tulazloni dei molti invitati che vennero a 
dare un'occhiata all'edificio grandioso. 

S'ebbe alla mattina una messa solenne 
con musica di Ferosi. Al dopopranzo la 
banda di Madrisio venne a rallegrare con 
le sue nate le oostie contrade. 

GEIONS DI SEDEGLIANO. 
Propaganda, 

Domenica 1 frazionisti di Qrions si radtl-
nai'ono per la seconda volta nell' aula 
Bcolsstica, ad ascoltare la parola eletta, 
suadente del direttore dldatl;ico sig. Angelo 
Binaldi, incitante alla fondazione di una 
nuova latteria sooiaie, col relativo fabbri­
cato, comodo, estetico, rispondente a tutte 
le esigeup.e dell'arte casearia. Tutte le sue 
proposte furono accettate oon entusiasmo ; 
e la commissione eletta » grande iQajgio-
ranza nella seduta stessa riuscì formata dai 
signori : Pasqualini Luigi, Linzi Angelo, 
Carguelli Giuseppe fu Angelo, Ganzini Gia­
como fu Giutioppe, Ganzini Luigi fu Angelo. 

BILLERIO. 
Furto sacrilego. 

Nellii notte fra il 15 e il 16 i s-J ti 
ignoti penetrando da un'alt» finestra.nella 
chiesa parrocchiale di Billerio rubarono i 
denari delle cassette e l'oro della Madonna 
recando un danno di cento lire. 

E' indiziato lin fabbro delia'oitt&'ehe fu 
veduto giroa^oi^re pel paeie poco prima 
del furto. 

JM pecora guarda sempre se ha dietro 
l'agnello. 

NESPOLEDO. 
Risveglio musicale. 

Domenica 18 corr. — in occasione della 
feata ùelVAddolorals, ho potuto cpiistatcre 
due fatti ooosolanti per l'arte dei suuni. 

Grazie all'attiviti solerte ed alla com­
petenza del gucato locale don Giovanni ì(o> 
nai, sviluppate qui a traverso due aoai di 
sacrifllei generosi, Neapoledo può ormai ven­
tare una Sahola Cantoruni, che impronta 
le sacro funzioni di un misurato eapoi'0 li­
turgico e di una squisitezza esecutiva, che 
maraviglia in questi ambienti rurali, ove 
il senso artistioo non è faoile a (ipltiyarsi 
con grandi resultati. 

Di più : dopo la criai, che ha travagliato 
— negli ultimi anni -^ 1» bSB'l̂  di S T -
tiolo, mediante l'obera proprio d'apssti lo 
del suo vecchio e aimpittice maestro aigoor 
David Mantovani, mediante l'appoggio del 
veneraado Parroco, del ìlijujciplo e dei 
popolo, è risalita, 0 Bt» per risalire a '̂lt 
onori sotichi, corroborato com'è da ^l?-
mentì giovani e vol^nterof). 

Per t giovani 
Avrt» «intlto? E. 8ilor«? 

Avete septita dunque la grossa nevitik? 
La prossima primavera capiVeraiipp qui 9, 
Udine centinaia,^ 0 qiiigliaia anahe al pud 
dire, di giovani pieni ,̂i allegria ^ P'̂ D) 
di buopa volontà. Essi verranno a farri 
visita : verranno a farvi il Gcmresto. i 
quei furbaechiopi verrapno oon ciò a vedere 
che cosa fanno i giovani friulani ; se sppg 
sempre airàntio», 0 ae invece hanno le 
loro brave sooietSi, le loro bandiere, uo pg' 
di buona volontà e sanno U^ bene la lc«^ 
parte di padroni dì oaqa. 

£ c'è proprio da pensare che saranno 
esigenti, perchè a Treviso la penultima e 
a Verona l'ultima volta che a| sono riuniti 
a Cocgreaso le cose ai sono fatte per bene, 
Figuratevi I più di 10,000 giovani in cor­
teo! Che trionfo! E di qiiei giovani la 
maggior parte, a Verona, erano della D 0-
cesi di Verona, cioè 1 più vicini. 

È a Odine quanti ne saranno, la priwiv 
vera prossima, della Diocesi di Odine? 

Ahi ! che domanda imbarazzante I Quante 
sono finora le nostre società giovanili? E 
quante dì quelle che esistono e vivono sul 
«erio ? Ahi I ahi I 

Ma niente paura I Fer far fiasco si è 
aeippra a tempo. S quando 0' è pressophè 
tneszo anno davanti 9 c'è un po' di fegato 
(questa poi non maoaa), si può fare della 
Btrada. Si pud clarai lo mani dattorno, 
unirsi, far spuntare tanta belle aocit̂ tà 
fresche come boeolnoU di rofls, e poi... far 
bella figura 1 Questo ci aspettiamo dai gio­
vani friulani. La Bandiera non mancherà 
di aiutare l'opera eoa i suoi insegnamenti, 
indirizzi ; ma bisogna che tutti concorrano 
al lavoro; e presto ! Lucio 

flier Giovanni Buttrio, Lion mesi 8 li2 
diploma medaRU» trgeato \t- 6Qt 
, Categoria, 11, — Venturini Uqrioo Ba-

aaldella, Tamp. inesl 30 diploma medaglia 
argento dorato L, 50, Amm. Co, ^.Ui 
pahotera di' Coppola, 8. Vito al l^agllao)., 
tooarno mesi 18 1(3 diplotpa medaglia M' 
ienio L, 60, Sooietì̂  allevatori di Maqiago, 
Pena mesi 32 diploma medaglia argento 
U 60, 

Óaieg^rta IJl — OingUo Boqifoeio fa-
^agna. Frana meai ir diploma medaglia 
argento L. 60, 

VARIE DI PROVINCIA 
Un caso di tetano — si è mani^tato 

a S. Vito, nel ragazzo Girardi Angelo di 
Napoleone, da Prodolone, in seguito ad 
una ferita riportata giorni sono in un piede 
che urtò, camminando scalzo sopra un ve­
tro. Venne trasportato all'Ospedale, Il 
Dr, Fiorioli dovette andare a Venezia per 
provvedersi il siero. Le condizioni del de­
gente sono gravissime, 

// earbgnehio colpì, i^usa U roggia di 
Palma, a Risano le (taU« di Badino Oiro-
lamo e di Guhero Gìo, Batta coloni del co. 
Agricola. 

Morirono due capi, 

Clij solili gli amratori deli'"Asìso,, 
A Prato martedì notte ignoti ladri in­

trodottisi nella chiesa di San Francesoo 
hanno rubato tutti gli oggetti preziosi che 
trovarono indosso le immagini sacre. Hjpno 
siitMsìnata il taboroacolo e eooperto, vuo­
tandole, le C4si9ett« Mìe ^leoioiiine. Oltrag­
giarono le reliquie e nel posto del Sacrv 
mento hanno collocato il giornale i'Asino. 
Si arrestarono paraocbi individui sospetti. 

Guido Podreeoa può essere soddisfatto, 
del resto non è il primo caso che dimostra 
come l'Asino di carta è letto, esaltato, a-
d^rato dai briganti... e su di II. 

Cpofiaoa cittadina 
Diario saero 

S 25. Dom, XIX dopo Pent, S. Giuliano. 
26. L. S. Anacleto Pp. m. 
27, M. Ss, Cosma e Damiano. 
23. M. S. Vgnoeslao m. 
29. G. Oedloaiione di S, Michele. 
30. V. S. Gìfolsmo. 

OTTOBRE 
1. S. Remigio. 

> l Sol 
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XXIV. LISTA. 
Somma antecedente.L. 2516.05 

Manzauo Dou Alberto iParrocp 
di Oampoforosido 

3ooieti oatt. di Mutuo S»oo. di 
Maiano, con tributo 1910 

Monazzi Venceslao di Udine 
Domenie Don Dosneeioo Curato 

di Drenchia 

5.00 

3.— 
1 4 -

Una Phieta per «or(l9-mvt|, 
« W stato deoiao ohe quanto prima aor-

gara in New Yok — annunoia- l'jlfftWo 
fialiarm — una chiesa di rito oattolioo 
apoatolìeo ramano ad uso esclusivo di mille 
fordo-mutl cattoliol che vi sono la questa 
città. Tutti i servigi reìigioai e le prsdiahe 
Birunno fitti in linguaggio mimioo,' 

Questa chiesa sarà la prima del genere 
in. tutto lì mondo SI devono però àncora 
raocoglieco j fond; >, 

Dn metro di grandine! 
Sì ha da Madrid : 
Dispacci dalie provinole anDunzIano ohe 

ai gono scatenati furiosi te>)iparali, 
A Murcia tutti i raccolti aono distrutti, 
Nelle olttà di Larca e di Oleza ed in 

altri sei villaggi inondiiti, le acque arrìi 
vano a due e a tre metri d'altezza, Lij 
corrente trsaporta mobili e begtiani? c<j 
ogni sorta di oggetti. Lo comunicazioni 
ferroviorìe sono interrotte. 

Nei villaggi di Torre ed Esteban, nella 
provÌBcia di Toledo, la grandine ha rag­
giunto l'sltezi!» di un metro, l raocoiti 
delle uve e delle olive, sola ricchezza del 
p<vese, sono distrutti. 

A Barcellona un violento uragano si è 
rivergato sulla parte bassa della città, che 
è oompletamants Inondata. La linea del 
trame sono interrottp, Jfelia ohiesa di S. 
Paolo l'acqua raggiunge l'ijltaro, Sono ca­
duti fulmini in diversi punti della citlà 
e fra l'altro nei locali dell'amministraziona 
del giornale Et Diaria di Barcellona, 

I pompieri e la truppa del g^pio hanno 
orgaaizzito il Balvaptflggjo e percorrono iij 
barca i luoghi inondati. Sono state salvate 
vsirio persone in perioolo di annegare. 

Mandaso poli da M,trgjglia j 
Un uragano di inaudita violenza si è 

scatenato .qugsta gcrs SU MarsiElia, / a 
grandine è eaiuta por mezz'or» sulla oiWà j 
i chtoobi e-Tim ^lom o^me ÌIROÌ. Alle 2 Ì, 
quando Sa pioggia è (;e.sa;ita, per le via l'i 
grgnd.ino raggiunge al'metto 50 fionlirasi'i 
di altezza, 

I caffè e i music h(flls syeyagg Je ve-
trsk iofrants.. Parèocohie strade ebbero i 
ofottolì qua e là divelti dalla furia dil-
l'improvviso irromperò delle acque caduto. 

~ I danni sembrano enormi. Fortunat i-
meute non si hanno a deplorare disgraz e 
di persone. 

Totale L, 2543,05 

MercatG Concoiso Tori e torel i i 
delia razza pezzata rossa friulana. 
La Giuria ha cosi stabilite le premia­

zioni. 
' SEZIONE l. Categoria I. — Borgh-̂ -ae 
Pietro Oaiplno di Buttrjoj Poqio mesi 6 
diploma medaglia dVrgent^ dorato L. 60, 
Fili. Moratti Biaeno, Leon mesi 6 diploma 
medaglia argento L- 50, Contarini Glovanaì 
Udine (GervasuttaJ Teli mesi 7 1[2 diploma 
medaglia argento L, CO, Bertossi Luigi 
Clamino dì Buttcig, Tieni - meai 9 diploma 
medaglia argento u, SO, F,Ul Morétti Ri­
sano Colomba maai 6 diplnma inedaglia 
bronzo L, 15, Calìee OMbMocomatomigna 
IPaTi* d'Udine) Drcole 0. dipi meil rto 
medaglia bronzo jEi. ]t5, Bolzicco Domenico 
e F.Ui. Buttrio I ^ a 'in^sì 81[2 diploma 
medaglia bronzo ti' ^S, Cantorini diovaiHii 
Ódìn^ (Gervasutfei) Unm wesi 7 1(2 di-
plotaa medaglia bronzò J^, 15, iftignutti 
jiUÌgi Mellarolo (Trivi^iMno) Leone m^si 
11{2 diploma loedealia brooso L, 15, B l-
zicco Pietro Pavia d'Udine Biacoo (uesi 10 
diploma, Volpsttl Antonio Pftfifl d'Udine 
Leon mesi 8 diploma. B07H} Pietro Pavia 
d'Udine Rondelle 6 1[2 diploma, (Jorubolo 
Antonio Pozzuolo, JLeooe nat i i3 li2 di­
ploma, 

CATEGORIA II, — Venier Giovanni 
Buttrio, Febo mesi 23 medaglia argento 
dorato L. 50, Meroi Redenta Buttrio Bibo 
megi 12 medaglia argento grande L, 50, 
Venier Giovanni Bottrjo Tigre mesi 22 
diploma medaglia d'argentò Lire 50, 
F.ili Buttazzooi Cavalipco, Suitao mesi 23 
diploma medaglia argento L. 50, F.Ui But-
t.a!J.zon' Oavalicco, Orlando mesi 15 diploma 
medaglia bcons;o L. 15, Amm- Co. F.Ui 
Panciera di 15»ppola S, Vito di Tagliam. 
.Druse meei 131(2, diploma medaglia bronzo 
L, 15, Deganutti Angelo Pradamano, Buio 
mesi 16 diploma, Comuzzi Giuseppe Felelto 
Umberto, Bianco mesi 18 diploma. 

Categoria HI, — Tosolìnì Antonio Udine 
(aub. Praoohiu») JJonileJio .ipjs 30 raoda-
gjia argeuh} L. 30, Tuioliai Luigi Uilioe 
^Gtìdia Bismark mesi 24 medaglia bronzo 
L. 15. 

SEZIONE II. PURI SANGUE. Catego­
ria 1. — Fratelli Moretti Risano, Solfe­
rino mesi 6 diploma medaglia agento L. 
50, Venier Giovanni Buttrio, Viktnr meni 
10, diploma medaglia argento L. 50, Ve-

A s s a s s i n o per furto a 15 anni ! 
E' stato arrestnt) a .B.i<iii)lr;s il qniniK. 

cenno Cesare BriMjguir.']', il quile ui:oiiliv< 
sulla strada un giovane vendìtoie ambi 
laute, depredandolo, in tutto, di lire 2.5'), 
Poi lo gettav.i in un pozzi. 

La madre del Brongnior, appnso il (!•; 
litto, si feriva gravemente al cuore con U'i 
coltello. 

L'alcoolista, in seguito a richiesta della 
moglie, può esnre mam aatto tutela e ri-
ohinao. in un^ m*. di WIHIS Q Ili fiesa p 
privato dellft patria pqtijRÙ i ai sflpffirjsge . 
a società, da pirta d»llo StAta e ì)«) CQIIIVÌPÌ 
il diritto di aprirà d^i« fiven^ita i ani 
guadagni vanno per iq mùaima parta, in 
opere di ftla^tropia e di pnmipo iPteHMii -
Io Inghiìterra riibb^iaohsii»A è pneita tm 
una apMB*nda o noi oasneia AÌHP ,»d. un 
mese, Dopo tre oQpdapaa ni d 9>eag9 nsl 
rnolQ dagli ubb!;iaoonì etonioi e \\ Ì\.%IÌM •• 
è Qpn êgnato a tutti i proprietari il <«IKI 
barete» del quartiere aWnobii non gli ama 
piìl poQucinìfitrBti t|lc9oli«i, Mlfl Svifiav» 
e nella ituiiia «dist» il PonopoliQ dj.statg, 
La legge vuole oh» palla Sttmm partii dgc 
gli iooawi ai» de^tiî at» a eom^atteig Vai» 
ooolitmOi Dlttmamente.poi è atata ptoibite 
la vendita dell'assenzio. Ad un tale fiVlìln 
vedimento a'è vioorso paro nsl Belgioi &a 
Franpia gon la legge dal 1900 ba portati 
1 d»«i snll'alcoDl da 168 a aSQ lire, i) ìa 
Italia si è.,.. Taqoiamo. 

Figliuoli piooolij dolor di testiTi'fanoiulif 
grandi, dolor di cuore. 

m TRIBUNALI, 
Un vigliato spedale. 

Pittin Giooomo, fu Andrea, d'anni 47, 
dì Latisang, è impil'atp dì pontri^vveozione 
alla vigilanza speciale oon l'aggravante 
della reoidiva. 

Il Tribunale lo condanna a giorni 50 
di r^oiu îone già scoptaìii peroni (fgijì ateneo 
fq posto in libertà, 

Dif. avv, Ffanzolini, 
Truffa. 

Bortolottl Luigi, di Massimo, di floventa 
di Pieve, è imputato di avare IJ giorno 10 
agosto in S. Daniele tentato di sorprendere 
la buona fede di Felicita Marini ostessa fu 
Giovanni nata a Terzo (Tolmezzo) — svendo 
consumato nell'Osteria assieme ad altri due 
cibarie e vino per lire 1.10 e rifiutatosi 
poi dì pagare — mentre aveva i denari. 
Nella perquisizione fattagli gli fu rinve­
nuta una grossa roncola. Il Bortolotti ò 
recidivo. 

Il Tribunale condanna il Bortolottl a eoli 
6 giorni d'arresto per la ronooìa e lo as­
solve per la truffa. 

Plf. ayv, Franzolini, 

Furto. 
Specogna Antonio fu Giovanni d'anni 17 

nato a San Pietra al Natisene e Cedron 
Giuseppe di Antonio di anni 13 nato a 
Sottovernasaino sono imputati di avare di ' 
correità rubato a Specogna Maria previa 
apertura d'una porta mediante un ferro ad 
uso grimandello una lira. 

Il V. M; propone par io Speoogna 8 mesi 
e 37 giorni e l'assoluzione per flsdroo. 

Il Tribunala ooodanna Spaoogoa a. meei 
2 e giorni 31 e assòlve Cedron, 

Difensore dello Specogna fu l'avvocato 
Driussi del Cedron l'avv, Franzolini, In­
terprete la sìg,a Catterina Matteligh. 

Guarisce in chiesa. 
La Naxiorie nnfjra olje )>a §ao Mfti^'i 

alla Palma ove tiblta la famìgl'a B'ìn'.':!! 
della quale fa parte la ragazza dioiiiss l 
tenne Nella, questa, da quulcho mest<, va­
niva presa da violenti attao3hi ne"vi:RÌ. 
Sembrava indemoniata: u'.'Sìuno to;ovi 
lutarle intorno, nessuno poievi regi.'er! ; : 
essa aviiva in quei periodi una avvM-si ;!*> 
contro 1» ri'ligJMjie o rf'fflfO'a tutte ÌS. 'in-
ipugioi s;loie oblìi le oiptùt^a;) ' diiiaiui-

Doveva essiìre tenuta (t-rm* 'l* dus ''• 
tre uomini, par imi'edicle d' firnl ilei 
male. 

Il pijrroco (lif. Martino S'inml^ò h f -
miglia Be.oolli a portjre nojli di •()» |'rt">-
miliita. Ma la rag^zsa » «sati'fi pititre di 
chiesa s) mise in unj»l^ st»fe) d'a ĵifeji'O « 
da costringere i paresti > trascinarli^ e''IU 
rìolenzi, giunta in Ohiem, iucoiniueò a 
rovesciare panelli, a ĵ ett̂ re via ì oa^d.!-
jabri dagli a l ^ i , mepavìgliaiido « a'|d'.>l '; 
rando i fedeli presenti. Att un tratto ai 
fece tranquilla ed esclamò : « Sono guirit.i, 
(lon ho più niente. » 

La Nella, .sana e salva, fece fitorpo al|j> 
propria nbitt)iioae e uca Ita pift n'fkrto 
alcun disturbo tranne qualche d.jl ritto 
eausato dalle lividure prodottasi q'!'.«di} 
presa dal male si dibatteva. 

e 
1 

Fotoorafla MODOTTI 
la 

( J D I I V E ; - v i a C a r d u c c i , 1 

{Verso la filanda Paniarotto) 

Spegi^lità Oiapopitfv» (li) l,fuiterna 
ptr C0nf9renz$ Rsllgi^st e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria miglioro 4 
PMI economico di quello brevattato dalli) 

Ditta TREMONT! di Udii» 

L'alcoolìsmo in Italia. 
Cifre : tgni ital.ano, in media, b vo 1. 

J.0.23 di ajiool aJJ'aujjo — comjjreiì j ii»i->l-
tÌB3|mì »st»mi. Le riy?ud(tejiuti>rizzite(iono 
000.008, una par «eoi 1«0 i*t:int: (e l'al-
pool che si vendo di ci-ntrabbandii rnins ino 
(u.'U'Itiilia Centrale?). Ogni anno BffP muo­
iono per aleoolismo cro.iiu.i. D i mminoi 1' 
t!8 per raiUo anno ulcouliei. 

E i rimiidii? 
Nell'Irlanda, nelle Isole Fii fhr e nella 

Svezia è il divieto della produzione all'itn a r ­
timone e della vendita delle bevande al;;oo-
iiohe. Nella Norvegia la ubbriaehezza pre­
meditata costituisce nei reati un'aggravuute. 

Di (UH - WllOiO 
GaUlDetto fl fOTOELETfmElJlPIil, inalsttia 

Pelle-Segrete-Vie urlnarta 
B P Riiliì^fì medJop ipepialista sHJevQ 

, r . DnLUliM del|« ullniohe di Tieona 
e di Parigi, 

Chlnuegl» aeU« Vie VrinCAl*, 
Cure spoetali dello malattie della prestata, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni mercnrialì per cur^ 
ragpid,a, intensiva dellg ajfllj^e, — Sierot 
disBflWl flj Ti\r«sBeriB90ri, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, £li .degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA. 8 MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 Tramm. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 allo 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Biilloni N. 10 

approvata con decreta della Regia Fiefett 
tura pel Cav. Dott. SAFPABOLI, spov 
cialista. — Visita oetni giorno. — UDINQ 
Tiiii Acinileia 86. — Camere gratuite pei 
malati poveri. — Telefono 3-17, 
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Tribunali rostt. 
À Sesto Imoleee e in attività di funzioni 

uno dei tanto famigerati tribunali rosai a 
servizio della lega sooislista. 

La settimana scoraa furono dati ordini 
perchè tutti i leghisti di Sesto Imolese' si 
recassero ad Imola per essere pronti a far 
dimostrazioni secondo gli ordini dei capi. 
Ma 27 si rifiutarono d'obbedire ; U, si ri­
cusarono recisamente, 13 parteciparono 
una sol volta alle dimostrazioni. Trasòinati 
tutti i 37 avanti al Tribunale i primi 14 
furono condannati alla disoccupazione for­
zata per jiiot-m' 13, e gli altri 13 per 
giòrì» 4. La pena non è tarminata : * per 
due volte al giorno i condannati si debbono 
presentare al capo lega per dimostrare cosi 
ohe osservano in piena regola la pena loro 
inflitta >. 

Questi S7 operai quasi tutti erano occu­
pati nei lavori della Cooperativa perce­
pendo giornalmente L. 4, e così hanno 
perduto fomatamedte, i primi L. 60, i se­
condi L, 16. 

Tra questi ve ne sono 4 i quali provano 
con certificato medico come por malattia 
erano impossibilitati a prender parte alle 
dimostrazioni ; ma questo non valse a nulla. 

Oh la tirannide,., borghce» 1 

Una per volta. 
{Quando sarò grande...) 

— Quando sarò grande — diceva an... 
buon figliuolo a sua madre — mi voglio 
lasciar crescere la barba, 

— To', pacche? 
-7- Peroha cosi... avrò meno faccia da 

lavare. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corrèdo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pift scuola di di­
segno, igiene, economia diimestica. orti 
ortltnra n sartori» 

MISIICATI. 
li'agiucli da 48 a 45 - Patate da 12 a 8, 

— al quintale 
formaggi qualità diverse da 200 a 150 

» Uso montaaio » 210 a 280 
> Tipo nostrano » 180 a 150 
» Pecorino vecchio » 300 a 290 
» Lodigiano vecchio » 260 a 230 
> Parmeggiauo vecoh. » 250 a 220 
» Lodigiano straveco. » 310 a 280 
» Parmeggistno id. » 390 a 250 

Bnrto di latteria 
» comune 

Carne di bue 
» di vacca 
» di vitello 
» di pecora 
> di castrato 
» di agnello 

I » di capretto 
» di cavallo 
» di poliamo 

F,'" F 
SXABIUnCEN'TO 

Viale dei Ladra, 30 • Telefono 3-06 

Esimslzioiie [amploiiarla Peimaseiite 
Via Daniele ManÌ7i - 7'ekfono 3-07 

PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

in legno, cartone romana, ecc. 
Unica nel Veneto 

285 a 270 
280 a 265 

210 a 180 
190 a 150 
240 a 180 
160 
170 
180 a 160 
190 a 150 
HO r. 80 
290 a 170 

. Mediante speciali accordi riproduce K-
tutti i modelli delle rinomatissime _, 

co 
Case di Parigi e Monaco. S" 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
di Bandiere per Società ^ 

Stendardi Gonfaloni 3 

FABBRICA E DEI^OSITO.; 
ARREDI SACRI IN METALLO 1' 

Paramenti sacri 

Capponi da 170 a 150 •— Galiioo da 170 
a 150 — Tacchini ila ICO a 140 - ànitre 
da 136 a 135 — Oohe da 120 0 95 — 
Dova al cento da 9.—. 

Lardo da 190 a 180. 
Legna da fuoco in stanga da 250 a 240. 

comuni e di lusso 

libri e aitkoli i\ imiim e resalo t 
(appelli e belletti per SarerM i i 

o-
Fm'nisce qualsiasi oggetto per Chiesa »• 

Impianti razionali 
d i 

uiiiea Bitta fuhhrleante 
nel Veneto 

PASQUALE riìEMONTI 
U D E ì \ E 

ouffisnntmsmm 

I cambiamenti di orario 
sulla linea di Pontebba. 

Col primo ottobre s'inizia l'orario in­
vernale che importa alcune modlfìciizioni 
in tutta l'Italia. Quest'anno, dtre alle 
aolite varianti,, abbiamo anche dei miglio­
ramenti. Due di questi ci interessano. Il 
treno ohe parte da Pontebbe ora alle 5,5, 
partirà invrce alle 6.39 — cioè 3'lmitufi 
dopo - pur giungendo a Udine alle 7,41, 
si. trasformerà cioè io accelerato, 
^ e i lettori ricordano quiilòhe tempo fa 

noi facevamo appiioto tale propcsta sul 
Crocialo, coordinandola all' orarie del 
primo treno sulla linea carnioa in par­
tenza da Villa Santina. Osserviamo in pro­
posito che quel treno invece di partire 
alle 6.15, potrà partire alle 5,45. M' un 
piccolo vantagffio, ma ò già qualche cosa. 

L'altra modificazione tocca il treno om­
nibus che arriva a Odine da Ponlnbha alle 
22.8, Saia aoteciiata la sua venuta in 
modo che arrivi a Odiue prima del luss'i 
Pietroburgo-Cannes: cio5 verso le 20.20. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

nOMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

iSi eseguisce qualsiasi lavoro in 
iuarnii e pietre e cioè: S t a t u e , 
/khtari, Lapidi, Monu-
iH«nti funeraH, Balan-
Htrate, Paviment i per 
ritiese. Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
lijbiesta. 

I^rezzi mitissimi. 
chi balte la moglie, baite iulia- ia casa, 

Cantaratti fJiovanni red, responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato », 

UOSNE - Piazza dei Grani - UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 
Manifatture al suo ex Direttore 

ERNESTO IiIESGH 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre ha messo in 

^ LIQUIDAZIÓNE 
il grandioso deposito delle merci 
esìstenti a prezzi realmente ridotti. 

e, Costruzione speeiallzzata di 

Scrematrici lELOTTJ 
a tur1>iiìB. lìììeraxnante sospesa 

J. RflELOTTE 
t e K J v t i o o u i a ' r (Belgio) 

Filiale per l'Italia 

21, Via Caivoli, 21 
Le migliori per spannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durato. 

MILANO 1906^RAN PREMIO 
Massima Onoririconza 

S. Oanìeie FriuSi 1SKX1 medaglia d^opo 
Mit3BÌnm Onorificenza 

Si cercano dappertutto adenti locaìi. 

Cappelleria airjndostria jYazIonalei 
Via MI lentoveccho N. 4.3 — UDINS - Di fronte ia Kiirmaoia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S. CMMIS e Como. 

E M B i c i M i li Fellm e i Paglia= 
con vendita all' ingrosso ed ai minuto 

ISpecialità «FoMlard» - Magazzino Berretti] 
Deposito Cappelli Borsaliiio Giuseppe e F . ' " - Bartolo Milanaccio e C. 

e di altra Fabbriche ITazianali ed Estere 

I ̂ = — PMEZZI IH ASSOLUTA COj!rC01UtMNZA - ~ = = 
SI asai i iuono r i i t a r ax lon l «Il ogni spec ie 


